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L’INCENTIVAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN BULGARIA 

La disciplina degli investimenti in Bulgaria è regolata dalla Legge sulla promozione degli investimenti.  

Agevolazioni agli investimenti sono disponibili per le aziende di diritto bulgaro, indipendentemente dalla 

nazionalità del proprietario. 

La modifica della Legge sulla promozione degli Investimenti, in vigore dal 31 agosto 2007, ha introdotto un 

sistema di misure di promozione di nuovi investimenti in attività materiali e immateriali e della nuova 

occupazione lavorativa ad essi legata, secondo il Regolamento  (CЕ)  N°  1628/2006 del Consiglio relativo 

all’applicazione degli articoli  87 e 88 del Trattato agli aiuti nazionali agli investimenti regionali. Devono 

essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

• gli investimenti devono essere legati alla costituzione di una nuova società, all’ampliamento di una 

società esistente, alla diversificazione della produzione con l’aggiunta di nuovi prodotti o a un 

cambiamento fondamentale al complessivo processo lavorativo in un’azienda esistente o 

all'ammodernamento di una produzione esistente di merci e/o servizi  

• devono essere realizzati nelle seguenti attività economiche: 

• per il settore industriale: settore manifatturiero e produzione di energia elettrica da fonti di energia 

rinnovabili; 

• nel settore dei servizi: attività di alta tecnologia nell’ambito delle tecnologie informatiche, ricerca e 

sviluppo, nonché istruzione e sanità pubblica; 

• almeno l’80% del futuro reddito totale deve provenire dai prodotti delle attività economiche 

sopraindicate; 

• almeno il 40% dei costi eleggibili dell’investimento devono essere finanziati da mezzi personali 

dell’investitore o da lui ottenuti in prestito; 

• l’investimento deve essere mantenuto per almeno cinque anni nella regione in questione, computati 

dalla data della realizzazione dell’investimento; 

• deve essere creata e mantenuta occupazione per almeno tre anni nella regione in questione; e  

• il periodo di realizzazione non deve superare i tre anni, computati dalla data di assegnazione del 

certificato di classe d’investimento. 

A seconda del valore, gli investimenti si dividono in due classi. Le soglie, stabilite dalle Disposizioni di 

applicazione della Legge sulla promozione degli investimenti, sono le seguenti: 
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Caso generale: 

Per la classe A:  32 milioni di leva (€ 16 milioni); 

Per la classe B:  16 milioni di leva (€ 8 milioni). 

Se l’investimento iniziale è realizzato interamente entro i confini amministrativi dei comuni in cui il livello di 

disoccupazione per l’anno immediatamente precedente all’anno in questione è uguale o superiore alla 

media nazionale, l’importo soglia degli investimenti in un singolo impianto è: 

Per la classe A : 16 milioni di leva (€ 8 milioni); 

Per la classe B:  8 milioni di leva (€ 4 milioni). 

L’iimporto soglia degli investimenti in un singolo stabilimento attivo nel settore economico industriale 

dell’alta tecnologia è: 

Per la classe A: 16 milioni di leva (€ 8 milioni); 

Per la classe B: 8 milioni di leva (€ 4 milioni). 

L’iimporto soglia degli investimenti in un singolo stabilimento attivo nel settore dei servizi dell’alta 

tecnologia è : 

Per la classe A: 11 milioni di leva (€ 5,6 milioni); 

Per la classe B: 5,5 milioni di leva (€ 2,8 milioni). 

Il certificato definisce la classe d’investimento e i diritti dell’investitore secondo la legge. 

Secondo la procedura stabilita dalla Legge sulla promozione degli investimenti, gli investimenti sono 

promossi mediante: 

• tempi d’attesa più brevi per i servizi amministrativi: Classe A e B; 

• servizi amministrativi personalizzati necessari per la realizzazione del progetto d’investimento: Classe 

A; 

• requisiti meno rigidi per l’acquisizione del diritto di proprietа o diritti limitati in rem sui beni immobili che 

rappresentano proprietà privata statale e proprietà privata comunale: Classe A e B; 
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• sostegno finanziario per la costruzione di elementi materiali di infrastruttura, necessari per la 

realizzazione di uno o più progetti d’investimento: Classe A; 

• sostegno finanziario per il conseguimento della qualificazione professionale da parte di persone che 

non abbiano compiuto i 29 anni, compresi i tirocinanti delle scuole superiori in Bulgaria occupati nei 

nuovi posti di lavoro legati agli investimenti: Classe A  e B. 

Incentivi fiscali per gli investimenti nelle regioni ad alto tasso di disoccupazione  

Dal 1° gennaio 2007 l’imposta sul reddito delle societа in Bulgaria è del 10%. 

Regioni ad alto tasso di disoccupazione  

Gli incentivi sono a disposizione per gli investimenti nelle municipalità dove il tasso di disoccupazione è 

superiore al 35% o del 50 % superiore alla media nazionale, inserite in un elenco approvato dal Ministro 

dell’economia e dell’energia. Ove il valore delle esenzioni/incentivi e di altri sussidi statali per lo sviluppo 

regionale superi BGN 75 milioni, è richiesto il nulla osta della Commissione per la tutela della concorrenza. 

Ove l’importo delle sovvenzioni e dei sussidi statali  (compresi gli incentivi fiscali) non superi i 200,000 euro 

nel periodo di tre anni, gli incentivi fiscali possono essere utilizzati a condizioni meno rigorose. 

Esenzione d'imposta per le aziende manifatturiere  

Le aziende manifatturiere che investono nei comuni con disoccupazione del 35% superiore alla media 

nazionale hanno diritto all’esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società, alle seguenti condizioni di 

base: 

• l’atttività manifatturiera si esercita solo nelle regioni ad alta disoccupazione ; 

• il contribuente non ha debiti insoluti e non contestabili inerenti a imposte o a oneri sociali né interessi a 

titolo di penale sui debiti stessi relativi all’anno nel quale si richiede l’esenzione. 

L’importo del credito fiscale per ogni anno deve essere investito nell’acquisizione di attività che fanno  

parte dell’investimento iniziale, entro tre anni dopo la fine dell’anno nel quale è stata richiesta l’esenzione. 

L’investimento eleggibile deve consistere in attività materiali fisse o in licenze, brevetti e know-how di 

valore non superiore al 25% dei costi delle attività materiali fisse. Esso deve mirare all’avvio di una nuova 

attività o all’allargamento dell’attività esistente, o per lanciare un’attività che porti a modifiche notevoli nel 

prodotto o nel processo produttivo (es. razionalizzazione, diversificazione o ammodernamento); 

l’investimento in attività che sostituiscano attività esistenti con destinazione e caratteristiche simili nonché 

l’acquisizione di mezzi di trasporto da parte di persone soggette a tassazione nel settore dei trasporti non 

si considerano investimenti iniziali. All’investitore viene richiesto anche di investire fondi propri pari ad 

almeno il 25% dell’importo degli attivi acquisiti. Gli attivi acquisiti non possono essere alienati per un 
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periodo di 5 anni, tranne i casi di fusione o di riorganizzazione. Viene richiesto, inoltre, il rispetto di alcune 

condizioni aggiuntive. 

L’incentivo è disponibile in maniera continuativa, purché le relative condizioni vengano soddisfatte in 

ciascun anno. Se la regione in questione viene esclusa dall’elenco delle regioni ad alta disoccupazione, 

l’incentivo può essere applicato solamente per altri 5 anni consecutivi. Laddove una società abbia 

cominciato i lavori preparatori per l’investimento in una regione ad alta disoccupazione, ma prima dell’inizio 

della produzione, la regione venga esclusa dall’elenco, la compagnia mantiene il diritto di utilizzare 

l’incentivo per un periodo di quattro anni. 

Crediti Fiscali sugli Investimenti 

Sono disponibili, a favore delle società che effettuino investimenti nelle municipalità con un tasso di 

disoccupazione superiore di oltre il 50% rispetto alla media nazionale, sgravi fiscali per investimenti iniziali 

del  – 10% rispetto al valore delle attività acquisite. La detrazione fiscale deve essere reinvestita in attività 

fisse materiali e non materiali, necessarie per la realizzazione dell’attività entro i 4 anni successivi all’inizio 

dell’anno nel quale si beneficia dello sgravio. 

Incentivo IVA 

Regime preferenziale speciale per l’importazione di beni necessari alla realizzazione di un progetto 

d’investimento 

Gli investitori iscritti al registro IVA che realizzino certi progetti d’investimento eleggibili, hanno il diritto di 

importare le risorse necessarie per il progetto senza l’effettivo pagamento dell’IVA sull’importazione. 

Inoltre, tali investitori hanno diritto al rimborso dell’IVA sugli acquisti in loco entro 30 giorni dopo la 

presentazione della dichiarazione fiscale. 

Per beneficiare dei regolamenti speciali sugli investimenti, l’investitore deve ottenere la preventiva 

autorizzazione del Ministero delle finanze.   

Per ottenere l’autorizzazione, il progetto d’investimento deve soddisfare le seguenti condizioni: 

• l’entità dell’investimento deve essere di almeno BGN 10 milioni (EUR 5 milioni) per un periodo che non 

superiore ai 2 anni ; 

• il periodo per il completamento del progetto non deve essere superiore ai due anni ; 

• il progetto deve dare luogo alla creazione di almeno 50 nuovi posti di lavoro; 

• il progetto deve essere eleggibile per l’aiuto statale per lo sviluppo regionale; 
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• l’investitore deve dimostrare la propria capacità di finanziare il progetto. 

Viene rilasciata una Licenza per un periodo massimo di due anni sulla base di una richiesta scritta. 


